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Regole  uniformi  concernenti  il contratto  di utilizzazione  
dell'infrastruttura  nel  traffico  internazionale ferroviario   

(CUI- Appendice  E alla  Convenzione) 
 

Titolo primo 
 

Generalità 
 

Articolo 1 
 

Campo d'applicazione 
 

§1  Le presenti  Regole uniformi si applicano a qualsiasi contratto di utilizzazione di  
un'infrastruttura ferroviaria ai  fini  di  trasporti  internazionali,  ai sensi delle Regole  uniformi CIV 
e delle  Regole uniformi  CIM, a prescindere dalla sede e dalla nazionalità delle parti del contratto. 
Le presenti  Regole uniformi si applicano altresì quando l'infrastruttura  ferroviaria  è  gestita  o  
utilizzata   da Stati o  da  istituzioni  o  organizzazioni  governative.  

§2    Fatto  salvo  l'articolo 21, le presenti Regole  uniformi  non si applicano  ad  altre rapporti di 
diritto,   come,   in particolare:  

a)  la  responsabilità  del  trasportatore  o del gestore   nei confronti dei loro agenti  o di altre 
persone  dei cui servizi si avvalgono per l'esecuzione   dei loro compiti;  

b) la  responsabilità  del trasportatore o del gestore,  da un lato, e di terzi,  dall'altro lato.  
 

Articolo  2 
 

Dichiarazione relativa alla  responsabilità  in caso di danni fisici  
 

§1  Ciascuno Stato può, in qualsiasi momento, dichiarare che non applicherà  alle vittime d'incidenti  
accaduti sul suo territorio  l'insieme delle disposizioni  relative alla responsabilità in caso di danni 
fisici quando le vittime sono suoi cittadini  o persone che risiedono abitualmente  in detto Stato.    

 
§2  Lo Stato  che  ha reso  una  dichiarazione  in conformità  al  §  1  può rinunciarvi in qualsiasi 
momento   informandone  il depositario.  Tale   rinuncia  ha  effetto  un  mese dopo  la  data  in   cui  
il depositario   ne informa  gli Stati   membri.  
 

Articolo  3 
 

Definizioni 
Ai  fini delle  presenti  Regole  uniformi,  il termine:  
 

a)  «infrastruttura ferroviaria» designa tutti i binari e gli impianti fissi nella misura in cui siano 
necessari per la circolazione dei veicoli ferroviari e per la sicurezza del traffico; 

b) «gestore» designa colui che mette a disposizione un'infrastruttura ferroviaria e che ha 
obblighi in conformità alle leggi e alle prescrizioni in vigore nello Stato in cui si trova 
l'infrastruttura; 
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c) «trasportatore» designa colui che trasporta su ferrovia persone o merci in traffico 
internazionale, secondo il regime delle Regole uniformi CIV o delle Regole uniformi CIM, e 
che detiene una licenza in conformità alle leggi e alle prescrizioni sul rilascio e il 
riconoscimento di licenze in vigore nello Stato in cui la persona svolge questa attività; 

d)   «ausiliario» designa gli agenti o altre persone dei cui servizi il trasportatore o il gestore si 
avvale per l'esecuzione del contratto, quando questi agenti o queste altre persone agiscono 
nell'esercizio delle loro funzioni; 

e)   «terzi» designa ogni altra persona diversa dal gestore, dal trasportatore e dai loro ausiliari; 
f)   «licenza» designa l'autorizzazione che viene rilasciata da uno Stato a un'impresa ferroviaria 

in conformità alle leggi e alle prescrizioni in vigore in questo Stato e che riconosce la sua 
capacità a operare in qualità di trasportatore; 

g)   «certificato di sicurezza» designa il documento che attesta, secondo le leggi e le prescrizioni 
in vigore nello Stato dove si trova l'infrastruttura, che per quanto concerne il trasportatore:  
- l'organizzazione interna dell'impresa nonché, 
- il personale da impiegare e i veicoli da utilizzare sull'infrastruttura, 
corrispondono alle esigenze imposte in materia di sicurezza al fine di assicurare un servizio 
senza pericoli su questa infrastruttura. 
 

Articolo  4 
 

Diritto cogente 
 
Salvo diversa clausola nelle presenti Regole uniformi, ogni accordo che, direttamente o 
indirettamente, deroghi a tali Regole uniformi è nullo e privo di effetto. La nullità di tali accordi 
non comporta la nullità delle altre norme del contratto. Ciononostante, le parti del contratto possono 
assumere responsabilità e obblighi più onerosi di quelli previsti dalle presenti Regole uniformi o 
fissare un importo massimo d'indennità per i danni materiali. 

Titolo II 
 

Contratto di utilizzazione 
 

Art. 5 
 

Contenuto e forma 
 

§ 1  Un contratto di utilizzazione disciplina le relazioni fra gestore e trasportatore o qualsiasi altra 
persona autorizzata a stipulare questo tipo di contratto secondo le leggi e le prescrizioni in vigore 
nello Stato dove si trova l'infrastruttura. 

§ 2  Il contratto disciplina i dettagli necessari per definire le condizioni amministrative, tecniche e 
finanziarie dell'utilizzazione. 
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§ 3  Il contratto deve essere constatato per scritto o in forma equivalente. L'assenza o l'irregolarità di 
una constatazione per scritto o in forma equivalente, o l'assenza di una delle indicazioni di cui al 
paragrafo 2 non pregiudicano né l'esistenza né la validità del contratto, che rimane sottoposto alle 
presenti Regole uniformi. 

Art. 5 bis 
 

Diritto impregiudicato 
  
§ 1  Le disposizioni dell'articolo 5 nonché degli articoli 6, 7 e 22 non pregiudicano gli obblighi che 
le parti del contratto relativo all'utilizzazione dell'infrastruttura sono tenute ad assolvere 
conformemente alle leggi e prescrizioni in vigore nello Stato in cui si trova l'infrastruttura, 
compresa eventualmente la legislazione comunitaria. 

§ 2  Le disposizioni degli articoli 8 e 9 non pregiudicano gli obblighi che le parti del contratto 
relativo all'utilizzazione dell'infrastruttura sono tenute ad assolvere in uno Stato membro della 
Comunità europea o in uno Stato in cui vige la legislazione comunitaria a seguito di accordi 
internazionali conclusi con la Comunità europea. 

§ 3  Le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 riguardano in particolare: 

a) gli accordi da concludere tra imprese ferroviarie o richiedenti autorizzati e gestori 
d'infrastruttura; 

b) il rilascio di licenze; 
c) il certificato di sicurezza; 
d) l'assicurazione; 
e) la tariffazione in funzione delle prestazioni per ridurre al minimo ritardi e perturbazioni 

nell'esercizio e per migliorare le prestazioni offerte dalla rete ferroviaria; 
f) le misure di risarcimento dei clienti;  
g) la composizione delle controversie. 

 
Art. 6 

 
Particolari obblighi del trasportatore e del gestore 

 

§ 1  Il trasportatore deve essere autorizzato a esercitare l'attività di trasportatore ferroviario. Il 
personale da impiegare e i veicoli da utilizzare devono soddisfare le esigenze di sicurezza. Il gestore 
può esigere che il trasportatore provi, mediante presentazione di una licenza e di un certificato di 
sicurezza validi o di copie certificate conformi o in ogni altro modo, che tali condizioni sono 
soddisfatte. 
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§ 2  Il trasportatore deve notificare al gestore qualsiasi evento suscettibile di pregiudicare la validità 
della sua licenza, dei suoi certificati di sicurezza o di altri elementi di prova. 

§ 3  Il gestore può esigere che il trasportatore dimostri di aver acceso un'assicurazione di 
responsabilità sufficiente o che abbia adottato disposizioni equivalenti per coprire tutte le azioni, a 
qualsiasi titolo, di cui agli articoli da 9 a 21. Il trasportatore deve provare ogni anno, mediante un 
regolare attestato che l'assicurazione riguardante la responsabilità civile o le disposizioni equivalenti 
continuano a esistere; deve notificare al gestore ogni modifica prima che quest'ultima produca i suoi 
effetti. 

§ 4  Le parti del contratto devono informarsi reciprocamente di qualsiasi evento suscettibile di 
impedire l'esecuzione del contratto che hanno concluso. 

 

Art. 7 
 

Fine del contratto 
 
§ 1  Il gestore può chiedere l'immediata risoluzione del contratto d'utilizzazione, quando: 

a)  il trasportatore non è più autorizzato a esercitare l'attività di trasportatore ferroviario; 
b)  il personale da impiegare e i veicoli da utilizzare non rispondono più alle esigenze di 

sicurezza; 
c)  il trasportatore è in ritardo per quanto riguarda i pagamenti, cioè:  

1. fino a due scadenze successive e per un importo che supera il controvalore d'uso per 
un mese, oppure 

2. per un periodo che include più di due scadenze, per un importo pari al controvalore 
d'uso per due mesi; 

d)  il trasportatore ha violato in modo grave uno dei particolari obblighi di cui all'articolo 6 
paragrafi 2 e 3. 

§ 2  Il trasportatore può chiedere immediatamente la risoluzione del contratto di utilizzazione 
quando il gestore perde il suo diritto di gestire l'infrastruttura. 

§ 3  Ciascuna parte del contratto d'utilizzazione può chiedere immediatamente la risoluzione del 
contratto in caso di inadempimento grave di uno degli obblighi essenziali ad opera dell'altra parte 
del contratto, se quest'obbligo concerne la sicurezza delle persone e dei beni; le parti del contratto 
possono convenire le modalità di esercizio di questo diritto. 

§ 4  La parte del contratto che è causa della risoluzione risponde, nei confronti dell'altra parte, del 
danno che ne deriva, a meno che non provi che il danno non derivi da sua colpa. 
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§ 5  Le parti del contratto possono concordare condizioni in deroga alle disposizioni del paragrafo 1 
lettere c) e d) e del paragrafo 4. 

 

Titolo III 
 

Responsabilità 
 

Art. 8 
 

Responsabilità del gestore 
 
§ 1  Il gestore è responsabile: 

a)  dei danni fisici (morte, ferimento o ogni altro pregiudizio all'integrità fisica o psichica); 
b)  dei danni materiali (distruzione o avaria di beni mobili e immobili); 
c)  dei danni pecuniari risultanti da risarcimenti danni dovuti dal trasportatore ai sensi delle 

Regole uniformi CIV e delle Regole uniformi CIM; 

causati al trasportatore o ai suoi ausiliari durante l'utilizzazione dell'infrastruttura e aventi la loro 
origine nell'infrastruttura. 

§ 2  Il gestore è sollevato da questa responsabilità: 

a)  in caso di danni fisici e di danni pecuniari risultanti da risarcimenti danni dovuti dal 
trasportatore ai sensi delle Regole uniformi CIV:  

1. se l'evento lesivo è stato causato da circostanze esterne alla gestione che il gestore, 
malgrado la diligenza richiesta secondo la particolarità della fattispecie, non poteva 
evitare e alle cui conseguenze non era in grado di far fronte, 

2.  nella misura in cui l'evento lesivo sia dovuto a un errore della persona che ha subito il 
danno, 

3.  quando l'evento lesivo è dovuto al comportamento di terzi che il gestore, malgrado la 
diligenza richiesta secondo la particolarità della fattispecie, non poteva evitare e alle 
cui conseguenze non era in grado di far fronte; 

b)  in caso di danni materiali e di danni pecuniari risultanti da risarcimenti danni dovuti dal 
trasportatore ai sensi delle Regole uniformi CIM, se il danno è causato da colpa del 
trasportatore o da un ordine del trasportatore non imputabile al gestore, o in ragione di 
circostanze che il gestore non poteva evitare e alle cui conseguenze non era in grado di far 
fronte. 

§ 3  Se l'evento lesivo è dovuto al comportamento di terzi e se, malgrado ciò, il gestore non è 
interamente sollevato della sua responsabilità secondo il paragrafo 2 lettera a), egli ne risponde nei 
limiti delle presenti Regole uniformi, senza pregiudizio per una sua eventuale azione di regresso 
contro terzi. 
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§ 4  Le parti del contratto possono convenire se e in che misura il gestore è responsabile dei danni 
causati al trasportatore da ritardo o da perturbazione nell'esercizio. 

 
 

Art. 9 
 

Responsabilità del trasportatore 
 
 

§ 1  Il trasportatore è responsabile: 

a)  dei danni fisici (morte, ferimento o ogni altro pregiudizio all'integrità fisica o psichica); 
b)  dei danni materiali (distruzione o avaria di beni mobili e immobili); 

causati al gestore o ai suoi ausiliari durante l'utilizzazione dell'infrastruttura dai mezzi di trasporto 
utilizzati o dalle persone o merci trasportate. 

§ 2  Il trasportatore è sollevato da questa responsabilità: 

a)  in caso di danni fisici:  
1. se l'evento lesivo è stato causato da circostanze esterne alla gestione che il trasportatore, 

malgrado la diligenza richiesta secondo la particolarità della fattispecie, non poteva 
evitare e alle cui conseguenze non era in grado di far fronte, 

2. nella misura in cui l'evento lesivo è dovuto a un errore della persona che ha subito il 
danno, 

3. se l'evento lesivo è dovuto al comportamento di terzi che il trasportatore, malgrado la 
diligenza richiesta secondo la particolarità della fattispecie, non poteva evitare e alle cui 
conseguenze non era in grado di far fronte; 

b)  in caso di danni materiali se il danno è causato da colpa del gestore o da un ordine del 
gestore non imputabile al trasportatore, o in ragione di circostanze che il trasportatore non 
poteva evitare e alle cui conseguenze non poteva ovviare. 

§ 3  Se l'evento lesivo è dovuto al comportamento di terzi e se, malgrado ciò, il trasportatore non è 
interamente sollevato della sua responsabilità secondo il paragrafo 2 lettera a), egli ne risponde nei 
limiti delle presenti Regole uniformi, senza pregiudizio per una sua eventuale azione di regresso 
contro terzi. 

§ 4  Le parti del contratto possono convenire se, e in che misura, il trasportatore è responsabile dei 
danni causati al gestore da una perturbazione nell'esercizio. 

 
Articolo  10 

 
Cause concomitanti  

§1   Quando   cause  imputabili al gestore  e cause  imputabili al  trasportatore hanno contribuito  al  
danno,  ciascuna parte  del contratto ne risponde  solo  nella  misura  in  cui  le  cause  che  le sono  
imputabili  ai sensi  degli articoli 8  e 9  hanno contribuito al  danno.  Se  è  impossibile accertare  in 
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che misura  le  rispettive cause  hanno  contribuito al danno, ciascuna  parte  sopporta il  danno  che  
ha  subito. 

§2  Il § 1  è applicabile  per analogia quando hanno contribuito al danno cause  imputabili al gestore  
e cause  imputabili  a  più  trasportatori  che  utilizzano   la  stessa  infrastruttura ferroviaria.  

§3  Trattandosi di danni  di  cui all'articolo 9,  il  § 1  prima frase è  applicabile  per analogia   
quando  hanno contribuito  al danno cause   imputabili  a  più  trasportatori che  utilizzano la  stessa  
infrastruttura. Se  non è possibile accertare in che misura le rispettive cause hanno contribuito al 
danno, i trasportatori sono responsabili in parti uguali nei confronti del gestore. 

 
Articolo 11 

 
Risarcimento  danni  in caso  di morte  

§1  In caso di morte il risarcimento danni  comprende:  

a)  le spese  necessarie conseguenti al  decesso, in particolare  quelle  di trasporto della  salma  
e  delle  esequie;  

         b) se la morte non è sopravvenuta  immediatamente,  il risarcimento danni previsto  all'art. 12.  

§2   Se,  a seguito della morte, le persone, nei confronti delle quali il de cuius  aveva o avrebbe 
avuto in futuro un obbligo di alimenti ai sensi di legge, sono private del loro sostegno, occorre  
indennizzarle per questa  perdita. L'azione legale per danni, intentata da  persone che la  persona  
deceduta provvedeva a mantenere senza esservi obbligata per  legge,  è soggetta al diritto  
nazionale.  

 
Articolo  12 

 
Risarcimento danni  in caso di lesioni 

In caso di lesioni  o  di ogni altro  danno  all' incolumità   fisica  o  psichica  , il risarcimento danni 
comprende:  

a)  le spese  necessarie,   in particolare quelle relative  al trattamento ed  al trasporto ;  

b)  la riparazione  del  pregiudizio  causato  sia  dall'incapacità  di  lavoro totale  o parziale, sia  
dall'accrescimento dei  bisogni.  

 
Articolo 13 

 
Riparazione  di altri pregiudizi  fisici 

 
Il diritto nazionale determina se,  ed  in quale  misura,  il gestore  o  il trasportatore  devono versare 
un risarcimento danni  per pregiudizi fisici diversi da quelli  previsti  agli  articoli  11  e  12.  

 
Articolo  14 

 
Forma ed  ammontare  del risarcimento danni  in caso di morte e ferimento 

 
§1 Il risarcimento danni  previsto all'articolo 11 § 2  ed all'articolo 12, lettera b) deve essere 
corrisposto sotto forma  di capitale. Tuttavia, se il diritto nazionale consente l'erogazione di una 
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rendita, il risarcimento  danni  può essere corrisposto sotto questa forma qualora la  persona lesa o 
gli aventi  diritto di cui all'articolo 11 § 2  lo richiedano.  
 
§2 L'ammontare  del risarcimento danni da erogare  ai sensi  del  § 1 è determinato secondo il 
diritto nazionale. Tuttavia, secondo l'applicazione delle presenti Regole uniformi, è fissato un limite  
massimo di 175 000 unità di conto in capitale, o una rendita annuale corrispondente a detto   
capitale, per ciascuna persona, nel caso in cui il diritto nazionale preveda un limite massimo di 
entità inferiore.  

 
Articolo  15 

 
Decadenza  dal diritto  d'invocare  i  limiti di responsabilità  

I  limiti  di  responsabilità previsti nelle presenti Regole  uniformi, nonché  le  disposizioni  del 
diritto nazionale che  limitano  le  indennità  ad  un determinato  ammontare,  non  si applicano       
quando é  provato che  il danno risulta da un atto o da un'omissione che  l'autore  del  danno ha  
commesso o con l'intento  di provocare  tale danno, o temerariamente e con  la consapevolezza  che  
un tale  danno  ne  sarebbe  probabilmente derivato.    

 
Articolo  16  

 
Conversione  ed interessi 

 
§1  Quando  il calcolo dell'indennità implica la conversione  delle  somme  espresse  in unità  
monetarie  straniere, tale conversione deve essere effettuata  secondo  il  corso in vigore  nel  giorno  
e  luogo di pagamento  dell'indennità.  

§2  L'avente diritto  può chiedere  gli interessi sull'indennità, calcolati  in ragione del  cinque per  
cento annuo, a partire dal giorno di apertura di una procedura di conciliazione, dall’azione di 
regresso al  tribunale arbitrale previsto al  Titolo  V  della Convenzione o dalla citazione in  
giudizio.   

 
Articolo  17  

 
Responsabilità  in caso  d'incidente  nucleare 

 
Il gestore  ed  il  trasportatore sono esonerati dalla  responsabilità che incombe loro ai  sensi  delle  
presenti Regole uniformi quando il danno è stato causato da un incidente  nucleare e, in 
applicazione  delle leggi e  prescrizioni di uno Stato che disciplinano la responsabilità nel settore 
dell'energia nucleare,  il gestore  di un impianto  nucleare o  altra  persona  che lo  sostituisce è 
responsabile di  questo danno.  
 

Articolo  18  
 

Responsabilità  per  gli ausiliari  
 
Il gestore  ed  il  trasportatore  rispondono  dei  loro  ausiliari.  
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Articolo  19 

 
Altre  azioni 

§1  In tutti  i casi in cui si  applicano le  presenti  Regole uniformi, ogni azione di responsabilità, a 
qualsiasi titolo, può essere esercitata contro il gestore o contro il trasportatore solo alle condizioni e 
nei limiti di queste  Regole  uniformi. 

§2 Ciò vale anche per ogni azione esercitata contro gli ausiliari di cui il gestore o il trasportatore 
rispondono  ai sensi  dell'articolo  18. 

 
Articolo  20 

 
Accordi-controversie 

 
Le  parti del contratto  possono concordare  le condizioni  alle quali  fanno  valere   o  rinunciano a  
far valere  i  propri diritti ad  un  risarcimento  danni   nei confronti dell'altra parte del contratto.  
 

 
Titolo  IV 

 
Azioni  degli  ausiliari  

 
Articolo  21 

 
Azioni  contro  il gestore  o contro  il  trasportatore 

 
§1  Ogni azione in responsabilità degli ausiliari del trasportatore contro il gestore per danni causati 
da quest'ultimo, a qualsiasi titolo,  può essere esercitata solo alle condizioni e nei  limiti delle 
presenti   Regole  uniformi.   
 
§2  Ogni azione in responsabilità degli ausiliari del gestore contro il trasportatore per danni causati 
da quest'ultimo, a qualsiasi titolo,  può  essere esercitata solo alle condizioni e nei  limiti   delle  
presenti   Regole  uniformi.   
 

 
Titolo  V 

 
Esercizio  dei  diritti  

 
Articolo  22 

 
Procedura  di conciliazione   

Le parti del contratto  possono  concordare  procedure di conciliazione o fare appello al  tribunale 
arbitrale  previsto  al  Titolo V  della Convenzione.  
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Articolo  23 

 
Azioni di regresso 

La fondatezza del  pagamento  effettuato dal  trasportatore   in base  alle  Regole   uniformi  CIV  o  
alle  Regole  uniformi CIM non  può  essere contestata, quando l'indennità  è stata stabilita a  livello 
giudiziario  ed  il gestore,  debitamente citato,  è stato  posto in grado  d'intervenire  nel  processo.  

 
Articolo  24 

 
Foro competente 

 
§1  Le azioni giudiziarie fondate sulle presenti Regole  uniformi  possono essere intentate   dinanzi 
alle giurisdizioni degli Stati membri, designate di comune accordo  dalle  parti  del contratto. 

§2  Salvo  diverso accordo tra  le  parti, la  giurisdizione competente  è  quella  dello Stato  membro  
dove  il gestore   ha  la  sede.  

 
Articolo  25 

 
Prescrizione 

§1  Le azioni   fondate  sulle  presenti Regole  uniformi  sono prescritte  in  tre  anni.  

§2   La prescrizione decorre dal  giorno  in cui  il danno  è  accaduto.  

§3  In caso di morte delle persone,  le  azioni  si  prescrivono in tre  anni  a decorrere dal giorno 
successivo al decesso, senza tuttavia  che questo termine possa superare cinque anni  a   decorrere 
dal giorno successivo a quello dell'evento lesivo.  

§4  Un’azione ricusatoria di una persona ritenuta responsabile,  potrà essere  esercitata anche  dopo 
la scadenza del  termine di prescrizione  di cui al  §  1,  se rientra  nei termini  stabiliti dalla  legge 
dello Stato in cui  il  procedimento è  stato  intentato. Tuttavia  questo  termine non potrà essere  
inferiore a novanta giorni a  decorrere dalla data in cui la persona che  esercita l'azione ricusatoria  
ha  risolto il reclamo o ha essa stessa  ricevuto  notifica di una citazione in giudizio.   

§5  La prescrizione  è sospesa quando  le parti  in causa  concordano una procedura  di 
conciliazione, o quando  investono il tribunale  arbitrale  previsto al Titolo V  della  Convenzione.  

§6   Peraltro, la sospensione e  l'interruzione  della  prescrizione  sono  regolamentate  dal  diritto  
nazionale.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


